PENSIERI SUL TIROCINIO

Durante il primo anno del corso della scuola di specializzazione più volte ho pensato a quale potesse essere l’ambito in cui svolgere l’esperienza di tirocinio. 

Il primo ricordo che mi è venuto in mente è stato il tirocinio svolto durante il percorso universitario presso una cooperativa sociale che si occupava prevalentemente di interventi rivolti a persone con disabilità. Tale esperienza fu molto entusiasmante perché durante quel periodo il mio pensiero e il mio impegno erano esclusivamente rivolti alla costruzione di una formazione psicologica. 

Ora vivo con interesse l’esperienza che mi aspetta ma provo anche ansia nel pensare a come armonizzare il tirocinio con i miei numerosi impegni politici.

Penso inoltre che il tirocinio sia un impegno professionale non remunerato economicamente e questo fatto un po’ mi pesa; allora cerco di pensare tale esperienza come un momento utile per determinare una domanda e sviluppare competenza.

Il timore di non farcela è “sempre dietro l’angolo” ma ugualmente mi sono sforzato a riflettere per provare a capire quale contesto organizzativo potrebbe piacermi esplorare; ho quindi iniziato ad interessarmi ai servizi psicologici presso le strutture sanitarie locali. 

Penso che un’esperienza di questo tipo potrebbe darmi modo di approfondire il rapporto tra Istituzione locale Municipio Roma II, di cui sono Vice Presidente e Assessore alle politiche educative, e i servizi socio-sanitari rivolti ai giovani e ai genitori in difficoltà.
Roma Capitale, nella figura dell’Assessorato alle politiche sociali che decentra agli omonimi Assessorati municipali e attraverso l’azione coordinata dei Servizi sociali del Municipio e dei Servizi Socio Sanitari della ASL , eroga i servizi rivolti alle persone anziane (SAISA “Servizio per l’autonomia e l’integrazione della persona anziana”), alle persone con disabilità (SAISH “Servizio per l’autonomia e l’integrazione della persona disabile”) e ai minori (SISMIF “Servizio per l'integrazione ed il sostegno dei minori in famiglia”). Non è previsto invece nessun rapporto tra assessorato alle politiche educative e servizi socio-sanitari locali. 

Penso che mi sarebbe molto utile esplorare questa assenza di rapporto istituzionale tra Municipio e ASL.  Curiosando tra i vari servizi del Dipartimento di salute mentale della ASL RMA ne ho trovato uno che mi è sembrato interessante: Assistenza psicologica Giovani Adulti 18-35 anni: “Colpo d’Ala”.

Se son rose fioriranno, se son spine pungeranno….:)

